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L.R. n.65 del 10 Novembre 2014

ALLEGATO 1
alla Relazione generale

Settembre 2016

SITI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO
individuati nella tavola 19.1



Con la presente variante al Piano Strutturale viene aggiunta agli elaborati relativi allo Statuto 
del territorio una tavola specifica per le aree di interesse archeologico. L'elaborato, Tavola 
19.1, è redatto in  accordo con la Soprintendenza Archeologica della Toscana, più 
specificatamente seguendo le indicazioni che essa ha dato  nello specifico contributo all’avvio 
del procedimento per la Variante al PS vigente, Prot. n. 9029 del  13/06/2016.  
 
In questo elaborato  sono inserite: 
- le località già oggetto di ricognizione conoscitiva e già individuate nell’elaborato del PS 
vigente “Vincoli” (pur non essendoci dichiarazione di interesse archeologico e relativo 
vincolo), per le quali è stato svolto anche un aggiornamento e una verifica del dato. In 
seguito al confronto con le informazioni contenute nelle fonti bibliografiche, infatti, sono 
emersi alcuni errori di localizzazione dei siti contenuti nello shape-file del PS vigente; 
- le località oggetto di ritrovamenti successivi (Ponte Rotto, Sant’Angelo a Bibbione, 
Mucciana e Vico dell’Abate); 
- le località oggetto di riconoscimenti successivi in base a dati di archivio (Villa Borromeo – 
La Costa). 
 
Per alcuni di questi siti è attualmente in corso l’accertamento per la dichiarazione di 
interesse archeologico da parte della Soprintendenza. La novità introdotta con questo 
approfondimento è l'individuazione, in alcuni casi non più solo puntuale ma areale, di alcuni 
siti di interesse archeologico. In particolare sono individuati i seguenti nuovi siti e aree di 
tutela come di seguito distinti. 
 
Siti: 
- Vico l'Abate; 
- Villa Borromeo - La Costa 
- Mucciana. 
 
Aree: 
- Sant'Angelo a Bibbione - Mocale; 
- Sant'Angelo a Bibbione - Area sacra; 
- Ponte Rotto; 
- Poggio la Croce. 
 
Vico l'Abate 
L'area segue le curve di livello esistenti tra borro Vicchiaccio e borro S. Angelo. 
La zona è quella di Vico l'Abate. Vicino al Castello di Gabbiano subito passato Mercatale. 
Resti dell' antico castello medioevale di Vico l'abate detto anche Vicchiaccio. Citato nella 
recente pubblicazione "Castelli del Chianti  tra archeologia, storia e arte" pubblicato da 
Clante. Nel luogo si trova un pianoro di forma ellittica interessato da crolli e da porre a 
maggior tutela. I versanti sono da mettere in evidenza ma con minor grado di tutela. 
Entrambi i versanti sono ricoperti da pietre di medie e grandi dimensioni che potrebbero far 
ipotizzare la presenza di strutture edilizie sottostanti in stato di crollo. 
Anche sul pianoro sono presenti avvallamenti e crolli di pietre sommersi da vegetazione. 
 
 



Mucciana e Ponte Rotto 
L'individuazione di questi siti rientra nell'ambito dello studio degli insediamenti rurali di età 
romana lungo il corso della Pesa. Si trovano a breve distanza tra loro in linea d'aria, ma non 
più collegati tra loro con vie dirette, dato l'abbandono del percorso lungo il fiume, oggi 
ripristinato per alcuni tratti ciclabili, ma disagevole in altri tratti. 
Nei siti è stata riscontrata la presenza di numerosi manufatti sparsi su ampia area e mappati, 
in particolare per Mucciana (anche oggetto di scavi e indagini più approfondite) si tratta di  
tegole, coppi e blocchi di muro che lasciano intendere la presenza di strutture murarie 
nascoste sotto il piano campagna. Tali strutture architettoniche risalgono  a più fasi dall'età 
ellenistica all'età imperiale romana. 

 
Villa Borromeo - la Costa 
So tratta di rinvenimenti risalenti al periodo etrusco (IV 7 V secolo a.C.) e afferenti a luogo 
di culto. In particolare sono stati ritrovati alcuni bronzetti tra cui un bronzetto votivo 
femminile esposto al Museo Archeologico Nazionale di Firenze. 
 
Sant'Angelo a Bibbione 
L'area compresa tra il Castello di Bibbione e il nucleo abitato di Sant'Angelo a Bibbione ha 
restituito numerose e diffuse testimonianze archeologiche risalenti alla preistoria e all'età 
etrusca: strumenti litici, frammenti e ceramiche con figure nere e rosse, laterizi, bronzi e 
vetri. Rinvenuta anche una tomba a camera provvista di dromos, con stele in arenaria 
raffigurante un arciere (III/IV secolo a. C.). 
 
Poggio la Croce 
Sono stati fatti numerosi rinvenimenti di resti di un insediamento con necropoli, risalenti al 
periodo che va dalla fine del VII secolo a. C. (tomba) alla prima metà del V secolo a. C. 
(strutture abitative e officine). La località è situata sui rilievi che separano il bacino della 
Pesa da quello del Greve nella frazione di Mercatale ed è accertato che l'insediamento 
raggiunse notevole importanza, esso fu frequentato a partire del VII secolo a. C. 

 

L’elenco dei siti localizzati nella Tavola 19.1 è riportato nella tabella che segue e contiene 
informazioni sulle località dei ritrovamenti, una breve descrizione, il periodo di appartenenza, 
notizie sulla qualità del posizionamento e la fonte della classificazione. La numerazione 
corrisponde all'individuazione riportata nella tavola grafica e ai dati contenuti nel file 
associato. 
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